
 
 

Sperimentazione “Condominio solidale” 

Pordenone via S. Quirino, 68 
 

Il tema dell’abitare solidale, non nuovo nel panorama dei servizi di welfare comunitario, è stato elemento 
di condivisione tra la P.A. e gli ETS centrando la funzione dello “scambio” sia come core della solidarietà che 
come obiettivo da porsi nella sperimentazione del Condominio solidale via S. Quirino 68 Pordenone. Il 
Comune di Pordenone a tal fine mette a disposizione l’immobile di proprietà comunale, oggetto di recente 
ristrutturazione, composto da 6 unità immobiliari e uno spazio di uso comune, arredato e pronto all’uso. 

La stimolazione della solidarietà in ambiente domestico, nei rapporti di vicinato, nei quartieri è considerata 
tra i partner di progetto come una chance- opportunità da giocare di fronte ai bisogni di domiciliarità, di 

difficoltà economica, difficoltà abitativa e di scivolamento verso la povertà, promuovendo e sostenendo 
percorsi di empowerment e di autonomia. Pertanto l’abitare nel condominio solidale potrà essere inteso 
anche come un percorso in progress che si realizza nel segno di un maggiore autonomia. 

La messa in disponibilità di un immobile pubblico è altresì diretta a generare un’altra forma di  
responsabilizzazione collettiva dei cittadini e di risveglio della loro proattività nel gestire con attenzione e 
senso civico, le parti assegnate e le parti comuni. Il calmieramento operato sul canone di affitto costituisce 

un elemento di scambio diretto a recuperare un modo di vivere partecipato e comunitario. Questo 
meccanismo si avvicina al baratto amministrativo che trova estensione nel contratto di affitto e nel “patto di 
convivenza solidale”. 

 
Istanze, bisogni e letture condivise 

 
Dal lavoro di confronto sulle dinamiche sociali che motivano un progetto di “Condominio solidale” i 
tavoli di lavoro hanno condiviso: 

i cambiamenti nella configurazione delle famiglie (dati piano famiglia) e della struttura demografica;  
la riduzione della stabilità familiare e allentamento dei legami intergenerazionali, anche a seguito del 
perdurare della crisi economica, degli effetti della pandemia e delle difficoltà di ripresa del mercato 
del lavoro; 

indebolimento delle reti familiari e disorientamento relazionale e partecipazione sociale 
inclusione nei nuovi contesti in assenza di rete per le persone e famiglie immigrate; 
la casa non più strumento di passaggio intergenerazionale, dai genitori ai figli; 
mercato della casa saturato, con aumento delle difficoltà di reperire alloggi e soprattutto di  
accedere a canoni importanti in presenza di condizioni occupazionali precarie, woorkin poor e/o 
discontinue o in presenza di nuclei monoreddito o monogenitoriali. 

Tutte le condizioni rappresentate spesso si combinano nelle traiettorie individuali e familiari ed 
incidono in modo significativo sul poter disporre e mantenere una abitazione e si proiettano in modo 

importante sulla tenuta delle famiglie nelle attività di cura nei confronti delle componenti più delicate 

della famiglia. 

Per far fronte alle condizioni di perdita, sfratto o previsto sfratto, abbandono volontario per l’impossibilità al 
pagamento del canone di locazione o del mutuo, i Servizi sociali dell’Ambito – area inclusione - ha strutturato 
risposte diversificate sia per l’emergenza che per fronteggiare percorsi di autonomia, riconoscendo che spesso 

per chi vive tali condizioni è più difficoltoso affrontare in maniera autonoma il problema. La rete dei servizi 

Premessa 



attivati con la collaborazione di diverse agenzie ha infatti strutturato interventi di sostegno educativo, sociale 
e di accompagnamento (microcredito, garanzia affitto...). Al sistema dei Servizi sociali afferisce inoltre una 
quota importante di cittadini che non presentano particolari fragilità, spesso hanno anche certezza di un 

reddito, che con l’attuale condizione economica e sociale non consente quella sicurezza necessaria per poter 
disporre di un alloggio e far fronte ai bisogni personali e familiari. 

Si condivide inoltre che il problema “Casa” ha carattere trasversale e non appartiene ad un “categoria di 

utenza”; colpisce le persone anziane così come gli adulti; le famiglie italiane e le famiglie immigrate, i  nuclei 
monogenitoriali, per questo il target di riferimento del progetto si basa su diverse possibili combinazioni di 
persone e nuclei familiari che scelgono di condividere l’esperienza solidaristica  dell’abitare. 

 
 

Livelli responsabilità 

 
Nodi Comune di Pordenone - Settore IV 

servizi alla persona e alla comunità - 

 
Ente del terzo settore ATI 

Gestione immobile 
• Mette a disposizione l’immobile 

ubicato in via S. Quirino n.68, oggetto 

di recente ristrutturazione, composto 

da 6 unità immobiliari e uno spazio di 

uso comune, arredato e pronto 

all’uso; 

 

• Cura la stipula e la gestione dei 

contratti di locazione e dei patti di 

convivenza, nel rispetto dei principi di 

tracciabilità e secondo le linee 

definite nel progetto esecutivo; 

 

• Verifica lo stato dei pagamenti, 

procedendo con eventuali solleciti se 

necessario; 

 

• Concede in uso i locali, gli impianti 

necessari al funzionamento della  

struttura, in stato di efficienza e 

rispondenti alle disposizioni di Legge 

e regolamenti in materia di sicurezza 

ed igiene; 

 

• Unitamente al contratto e al patto di 

convivenza, si impegna a consegnare a 

ciascuno degli inquilini, il “verbale di 

consegna” e l’inventario dei beni 

assegnati per ciascuna unità abitativa; 

 

• Per l’appartamento sito al piano terra, 
l’ATI sovraintende alla gestione 
dell’apertura, chiusura, riordino, 
pulizia, custodia e alla gestione della 
manutenzione ordinaria; 
 

• Si impegna ad accompagnare 
l’inserimento degli affittuari, 
promuovendo la buona conduzione 
degli alloggi, infatti l’immobile si 
presenta arredato dei beni 
essenziali, come riportato nel 
verbale di consegna e relativo 
inventario; 

 

• Per quanto attiene le parti comuni, 
collabora con chi si occuperà 
dell’amministrazione condominiale per 
verificare lo stato di mantenimento 
degli appartamenti e per segnalare 
eventuali esigenze affinché vengano 
attivati tempestivamente gli interventi 
necessari. 

 

• Per quanto attiene le singole unità 
abitative monitora la buona 
conduzione degli appartamenti e la 
cura degli arredi e promuove azioni a 
carattere formativo ed educativo nei 
confronti dei condomini; 

 

• sviluppa un percorso partecipato con i 
condomini per la gestione di attività 
solidaristiche e per 

Elementi di gestione condivisa 



• Stipula le assicurazioni relative ai rischi 

dell’immobile e quelle prescritte dalle  

leggi vigenti, nonché a rispettare le 

disposizioni statali o regionali in 

materia di gestione e sicurezza della 

struttura; 

 

• Ridefinisce annualmente il contributo e 

la ripartizione agli   ETS per le attività 

svolte, nel limite di quanto previsto 

dal quadro economico del progetto; 

 

• Assegna la gestione dello spazio 

comune all’ETS, per la realizzazione 

delle attività di cui al progetto con 

specifico provvedimento  

 

l’uso/manutenzione degli  spazi 
comuni. 

 
 

Individuazione 

del target di 

riferimento per la 

sperimentazione  

• I nuclei familiari beneficiari 

dell’intervento sono selezionati dai  

Servizi sociali, sulla base di criteri 

condivisi a livello professionale; 

 

• Alle persone/nuclei individuati è 

richiesto preliminarmente l’adesione 

ad  un progetto condiviso per la 

gestione degli aspetti di 

collaborazione; 

 

• le Persone/nuclei sono inoltre 

introdotte a un percorso di 

condivisione con la collaborazione 

dell’ETS individuato. 

• ETS avvia in collaborazione con il 
Servizio sociale il percorso di 
condivisione con le famiglie /nuclei per 
la gestione delle regole degli impegni e 
delle aree comuni nella disponibilità 
dei condomini; 
 

• Supporto all’individuazione delle 
potenzialità e risorse anche ai fini del 
mantenimento della struttura e dei 
beni assegnati; 

 
• Collaborazione con il Servizio sociale 

nella verifica e monitoraggio degli 
impegni assunti da parte degli abitanti, 
nel Patto di Convivenza solidale. 

Stipula contratto 

di affitto e 

assegnazione 

alloggi 

• Stipula i contratti di locazione; 

• Verbale di consegna con elenco  
inventario. 

• Riceve copia inventario dei beni per il 

conseguente monitoraggio e controllo. 

 
Patti di 

convivenza 

solidale 

• Collabora nella funzione di 

Servizio sociale alla stesura dei 

Patti di collaborazione. 

• Stipula dei Patti di Convivenza solidale 

in integrazione con il Servizio sociale. 

 
 



Cabina di Regia: È istituita una Cabina di Regia con il compito di monitorare in modo sistematico il 
progetto sperimentale ed è composta da un rappresentante di ciascun ETS, due referenti 
dell’Amministrazione procedente e il Dirigente del Settore IV Servizi alla persona e alla Comunità.  

Nella fase di avvio la Cabina di Regia è convocata a cadenza mensile, successivamente sulla base del 
cronoprogramma di realizzazione e sviluppo del progetto. Alla Cabina di regia è riservato il compito di 
stabilire e curare le azioni di comunicazione rispetto al progetto e alle evidenze relativi all’impatto che il 
progetto potrà generare.  

 

IMPEGNI DI NUOVI VICINI: 
Nuovi Vicini assume il ruolo di capofila dell’aggregazione degli ETS e ne coordina l’attività.  
Partecipa alla progettazione, alla definizione dell’impianto organizzativo, alla redazione della 
documentazione e alla definizione di tutti i rapporti che si verranno ad instaurare all’interno del condominio. 
Partecipa alla cabina di regia. 
Mette a disposizione le seguenti figure professionali: 

- Coordinatore del progetto; 

- Operatore sociale per l’abitare e per lo sviluppo di comunità. 

IMPEGNI DI FAI 
Partecipa alla progettazione, alla definizione dell’impianto organizzativo, alla redazione della 
documentazione e alla definizione di tutti i rapporti che si verranno ad instaurare all’interno del condominio.  
Partecipa alla cabina di regia. 
Per il primo anno, in cui l’importo è definito, mette a disposizione le seguenti figure professionali:  

- Operatore per lo sviluppo di comunità. 
Si occupa della valorizzazione delle sinergie con Casa Colvera, qualora ritenute opportune. 

 
IMPEGNI DI COOP. NONCELLO: 
Partecipa alla progettazione, alla definizione dell’impianto organizzativo, alla redazione della 
documentazione e alla definizione di tutti i rapporti che si verranno ad instaurare all’interno del condominio.  
Partecipa alla cabina di regia. 
Partecipa alle attività di sviluppo di comunità.  

  Le integrazioni tra gli ETS all’interno dell’Accordo per l’ATI  
 

 
 

VOCI DI ENTRATA e di 

SPESA 

SPECIFICHE IMPORTO IMPORTO SUL 

TRIENNIO 

valore immobile 125.744,40 

Introito annuo derivante 

da canone di locazione di 

n. 6 appartamenti 

€ 350,00 mensili x 

6 app. (x 12 mesi) 

€ 25.200,0,0 € 75.600,00 

Accantonamento per 

Fondo rischi 

€ 350,00 mensili x 

1 app. (per 12 mesi) 

-€ 4.200,00 -€ 12.600,00 

Risorse pubbliche 



Spese relative alle utenze 

e manutenzioni dello 

spazio comune 

€ 350,00 mensili x 

1 app. (per 12 mesi) 

-€ 4.200,00 -€ 12.600,00 

Spese amministrative di 

gestione (gestione 

contratti e monitoraggio 

stato introiti e spese per 

appartamento in comune) 

 
-€ 6.000,00 -€ 18.000,00 

Spese complessive stimate a carico del Comune di 

Pordenone 
-€ 14.400,00 -€ 46.200,00 

Importo annuale concesso al Soggetto partner a 

ristoro delle spese di realizzazione del progetto 

Per la prima 
annualità:  

€ 15.000,00 

Per le annualità 
successive l’ importo 
viene ridefinito secondo 
le disponibilità  

€ 36.000,00 

 

Tipologia risorsa Cofinanziamento Servizi aggiuntivi non compresi nella 
coprogettazione 

COOP. NUOVI 
VICINI 

- consulenza legale a favore di cittadini stranieri 
tramite il proprio Sportello legale; 

- possibilità di inserire persone che dovessero 
presentare fragilità nella gestione del bilancio 
familiare nei percorsi di Tutoraggio economico 
garantiti dal progetto RIO BO a favore di 
famiglie con figli; 

- mette a disposizione le risorse del Progett o 
8x1000 CEI “La comunità e la dimora” che 
gestisce per conto di Fondazione Buon 
Samaritano; 

- facilita le possibilità di accesso al volontariato 
presso i servizi Caritas. 

-  

COOP. 
NONCELLO 

- Monitoraggio e collaborazione nella gestione 
dell’immobile per gli aspetti di pulizia delle parti 
comuni e delle aree verdi comuni.  

specifica attivazione di Servizi Professionali a 
titolo esemplificativo: attività di pulizia, 
giardinaggio e piccola manutenzione dell’edificio  
Noncello metterà a disposizione una parcella di 
terreno destinata alla coltivazione biologica di 
orticole nell'ambito del "servizio noleggio orti" 
proposto dal polo agro-ecologico "ilGuado". 

- Possibilità di ottimizzare a beneficio di persone 
fragili le opportunità occupazionali derivate 
dall’affidament o delle attività di pulizia, 
giardinaggio e piccola manutenzione dell’edificio.   

Risorse degli Enti Terzo settore 



-  

COOP. FAI - All’interno della rete sviluppata da FAI nel 
quartiere del Sacro Cuore a beneficio di Casa 
Colvera, come centro servizi per gli anziani, sarà 
favorito il coinvolg imento degli abitanti del 
Condominio Solidale San Quirino in attività 
ludico-ricreative ed occasioni di convivialità, in 
una logica di reciprocità e collaborazione 

- presumibilmente dal 2024, il progetto di 
accoglienza di giovani volontari europei presso i 
suoi servizi, tra cui Casa Colvera. 

- specifica attivazione di Servizi Professionali extra 
budget di coprogettazione (a titolo 
esemplificativo: interventi di assistenza 
domiciliar e di cura della persona, interventi di 
cura ambientale, servizio di ristorazione, servizio 
di lavanderia), eventualmente attivabili in 
relazione alla progettazione individuale/fa miliare 
per gli abitanti che necessitano di supporto. 

 

 

La regolazione delle modalità di corresponsione del contributo agli ETS è dettagliato nella  convenzione e 
potrà prevedere un maggior investimento di risorse nel primo anno di progetto per poi decrescere negli anni 
successivi, tenuto conto della finalità ultima del progetto relativa all’autonomia dei beneficiari. 

 

• Grado di partecipazione dei condomini alle iniziative collettive e numero iniziative avviate; 

• Rispetto dei termini pagamento canone – solleciti; 

• Interventi aggiuntivi diretti a sostenere condizioni di fragilità; 

• Numero interventi monitoraggio alloggi e dei beni assegnati; 

• Cura delle parti comuni (verde e aree interne); 

• Interventi comunali a supporto della struttura. 

  Definizioni e abbreviazioni 
 

Patto di Convivenza Solidale = è lo strumento di intesa con cui la persona/nucleo familiare assume, 

all’interno dell’esperienza dell’abitare, alcuni impegni di collaborazione. Il Patto di Convivenza Solidale è 
sottoscritto in allegato al contratto di locazione, nella prima assegnazione. E’ oggetto di monitoraggio e 

rimodulazione in relazione alle iniziative proposte nella gestione condivisa. (Allegato) 
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Settore IV Servizi alla persona e alla comunità  
La dirigente  
 (firmato digitalmente) 

  
Cooperativa Nuovi vicini  
(firmato digitalmente) 

 Cooperativa Noncello  
(firmato digitalmente) 

Indicatori  

Approvazione 



 Cooperativa FAI 
(firmato digitalmente) 
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